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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 aprile 2015 .

      Programmazione transitoria dei  ussi d’ingresso dei la-
voratori non comunitari per lavoro stagionale nel territorio 
dello Stato, per l’anno 2015.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modi  cazioni ed integrazioni, recante il Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

 Visto, in particolare, l’articolo 3 del Testo unico sull’im-
migrazione, il quale, al comma 4, dispone, tra l’altro, che la 
determinazione annuale delle quote massime di stranieri da 
ammettere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato, 
anche per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro auto-
nomo, tenuto conto dei ricongiungimenti familiari, avviene 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
base dei criteri generali per la de  nizione dei  ussi d’in-
gresso individuati nel Documento programmatico trienna-
le relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri 
nel territorio dello Stato, ed inoltre che «in caso di mancata 
pubblicazione del decreto di programmazione annuale, il 
Presidente del Consiglio dei ministri può provvedere in via 
transitoria, con proprio decreto, entro il 30 novembre, nel 
limite delle quote stabilite nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modi  cazioni ed integra-
zioni, «Regolamento recante norme di attuazione del Te-
sto unico sull’immigrazione»; 

 Considerato che il Documento programmatico trienna-
le non è stato emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf  cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 83 del 
9 aprile 2014, concernente la Programmazione transitoria 
dei  ussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari stagio-
nali nel territorio dello Stato per l’anno 2014, che prevede 
una quota di 15.000 unità per l’ingresso di lavoratori non 
comunitari per motivi di lavoro stagionale; 

 Rilevato che è necessario prevedere una quota di lavora-
tori non comunitari per lavoro stagionale da ammettere in 
Italia per l’anno 2015, al  ne di rendere disponibili i lavora-
tori necessari, in particolare, per le esigenze del settore agri-
colo e del settore turistico-alberghiero e che, allo scopo, può 
provvedersi, in via di programmazione transitoria, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, nel limite del-
la quota stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 marzo 2014, in quanto ultimo decreto ema-
nato per la tipologia dei lavoratori non comunitari stagionali; 

 Considerato che, allo scopo di sempli  care ed ottimiz-
zare procedure e tempi per l’impiego da parte dei datori 
di lavoro dei lavoratori non comunitari stagionali, è op-
portuno incentivare le richieste di nulla osta al lavoro plu-

riennale, riservando una speci  ca quota, all’interno della 
quota complessiva stabilita per lavoro stagionale; 

 Rilevato inoltre che - sulla base dei dati relativi agli in-
gressi in Italia nell’anno 2014 di lavoratori non comunitari 
per motivi di lavoro stagionale, che evidenziano una diffe-
renza tra la quota autorizzata con il citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 marzo 2014 e la sua 
effettiva utilizzazione - è opportuno prevedere una quota 
di ingresso dei lavoratori non comunitari per motivi di la-
voro stagionale, in misura ridotta rispetto alla corrispon-
dente quota di 15.000 unità autorizzata per l’anno 2014; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno autorizzare a titolo di 
anticipazione della programmazione dei  ussi d’ingres-
so dei lavoratori non comunitari per l’anno 2015 ed in 
via di programmazione transitoria, l’ingresso in Italia di 
una quota di 13.000 cittadini non comunitari residenti 
all’estero, per motivi di lavoro subordinato stagionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 febbraio 2014, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Gra-
ziano Delrio, è stata conferita la delega per talune funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A titolo di anticipazione della programmazione dei 
 ussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 

2015, sono ammessi in Italia, in via di programmazione 
transitoria per motivi di lavoro subordinato stagionale, i cit-
tadini non comunitari residenti all’estero entro una quota di 
13.000 unità, da ripartire tra le regioni e le province autono-
me a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 2. La quota di cui al comma 1 riguarda i lavoratori 
subordinati stagionali non comunitari di Albania, Alge-
ria, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica di Corea), 
Egitto, Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Filippi-
ne, Gambia, Ghana, Giappone, India, Kosovo, Marocco, 
Maurit  ius  , Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Paki-
stan, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Ucraina, Tunisia. 

 3. Nell’ambito della quota di cui al comma 1, è riser-
vata una quota di 1.500 unità per i lavoratori non comuni-
tari, cittadini dei Paesi indicati al comma 2, che abbiano 
fatto ingresso in Italia per prestare lavoro subordinato 
stagionale per almeno due anni consecutivi e per i quali il 
datore di lavoro presenti richiesta di nulla osta plurienna-
le per lavoro subordinato stagionale. 

 4. Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repub-
blica italiana, qualora vengano rilevate quote signi  cative 
non utilizzate tra quelle previste dal presente articolo, tali 
quote possono essere diversamente ripartite dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali sulla base delle effetti-
ve necessità riscontrate sul mercato del lavoro.   
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  Art. 2.
     Le disposizioni attuative relative all’applicazione del 

presente decreto saranno de  nite, in un’ottica di sempli-
 cazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 

dell’interno e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, sentito il Ministero degli affari esteri. 

 Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2015 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     DELRIO     
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2015

Uf  cio controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne – Prev. n. 1137

  15A03404

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 aprile 2015 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Guardia Lombardi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Guardia Lombardi (Avellino); 

 Considerato altresì che, in data 30 marzo 2015, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Guardia Lombardi (Avellino) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, 17 aprile 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Guardia Lombardi (Avellino) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Michele 
Di Biasi. 

 Il citato amministratore, in data 30 marzo 2015, è deceduto. 

 Si è con  gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla  rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Guardia Lombardi (Avellino). 

 Roma, 13 aprile 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A03310

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 aprile 2015 .
      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-

ne del comune di Bitetto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 17 novembre 2014, 
comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Bitetto (Bari) e la nomina di un 
commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella persona della dott.ssa Rossana Ri  esso; 

 Considerato che la dott.ssa Rossana Ri  esso non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 Il dott. Mario Volpe è nominato commissario straordi-
nario per la gestione del comune di Bitetto (Bari) in so-
stituzione della dott. ssa Rossana Ri  esso, con gli stessi 
poteri conferiti a quest’ultima. 

 Dato a Roma, addì 17 aprile 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 17 novembre 2014, il consiglio di Bitetto (Bari) 
è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un 
commissario straordinario nella persona della dott.ssa Rossana Ri  esso. 

 Considerato che la dott.ssa Rossana Ri  esso, destinata a svolgere 
l’incarico di commissario straordinario del comune di Gioia del Colle 
(Bari), non può proseguire nell’incarico, si rende necessario provvedere 
alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla  rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incario di commissario 
straordinario presso il comune di Bitetto (Bari), della dott.ssa Rossana 
Ri  esso con il dott. Mario Volpe. 

 Roma, 13 aprile 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A03359  


